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Proposta Numero 767 del 20/11/2019 

Oggetto: SERVIZIO DI GESTIONE DEL MUSEO ARCHEOLOGICO VILLA ABBAS, DEI MAGAZZINI E 
LABORATORI ANNESSI, NONCHÉ DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO ANNO 2020. 
APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE - CIG: 80996033D7 

 

 

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO  
VISTO lo Statuto Comunale vigente; 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000 recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

VISTO il Regolamento di contabilità; 

RICHIAMATE: 

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 19/04/2019, con la quale è stato approvato il Bilancio di 

previsione 2019/2021 secondo lo schema di cui all’allegato 9 al D. Lgs. n. 118/2011, e successive modifiche ed 

integrazioni intervenute con il D. Lgs. n.  126/2014; 

- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 86 del 07/05/2019 relativa all’approvazione del PEG in esercizio 

definitivo 2019/2021, con assegnazione delle relative risorse finanziarie ai Responsabili di Settore; 

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 12.07.2019 recante “Approvazione conto consuntivo esercizio 

finanziario 2018 e allegati documenti contabili, redatto in applicazione del D.Lgs. n. 118/2011”; 

VISTO il Decreto del Sindaco n. 17 del 16.07.2019, di nomina della sottoscritta a Responsabile del Settore 

Amministrativo, con attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107, commi 2 e 3, e 109, comma 2, del D. Lgs. 

267/2000; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 del 28.10.2019 con la quale è stato stabilito di affidare a 

soggetti terzi la gestione del Civico Museo Archeologico “Villa Abbas”, dei magazzini e dei laboratori annessi, 

nonché del patrimonio archeologico, con standard di qualità che migliorino il livello delle prestazioni e 

garantiscano un adeguato livello di fruizione collettiva dei beni culturali e sono stati individuati i criteri generali per 

l’affidamento del servizio; 

CONSIDERATO che, essendo l’attuale affidamento in scadenza al 31.12.2019, si rende necessario provvedere con 

urgenza all'attivazione dell’iter di individuazione, mediante procedura ad evidenza pubblica, del soggetto terzo, in 

possesso dei requisiti previsti dalla legge, che possa garantire il servizio per l’anno 2020 con opzione di cui all’art. 

63, comma 5 del D.Lgs. n° 50/2016 per l’anno 2021; 

DATO ATTO che si tratta di servizi di cui all’Allegato IX del D.Lgs. 50/2016 “Servizi culturali - Categoria 26 - Numero di 

riferimento CPC 96 - CPV 92520000-2 "Servizi di musei, di salvaguardia di siti ed edifici storici e servizi affini", 

assoggettati alla soglia di rilevanza comunitaria di € 750.000; 

VISTO il quadro economico dell’appalto, come appresso riportato: 

QUADRO ECONOMICO ANNO 2020 

A) SERVIZI MUSEALI 

a1 Manodopera, non soggetta a ribasso               210.254,37 €  

a2 Spese generali, soggette a ribasso                  15.600,00 €  

a3 Utili d'impresa (aggio del 30% su bigliettazione), soggetti a ribasso                   1.600,00 €  

a4 Costi della sicurezza da interferenza  (da DUVRI), non soggetti a ribasso                      250,00 €  

sommano (a1+a2+a3+a4)              227.704,37 €  
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B) SOMME A DISPOSIZIONE 

b1 Contributo ANAC                       225,00 €  

b2 Spese per commissioni giudicatrici                       325,50 €  

b3 IVA:   

  b3.1] su manodopera                 46.255,96 €  

  b3.2] su spese generali                   3.432,00 €  

  b3.3]  su aggio bigliettazione (esente art. 10 DPR 633/1972)                                -   €  

  b3.4] su costi sicurezza                         55,00 €  

sommano (b3.1+b3.2+b3.3+b3.4)                 49.742,96 €  

sommano (b1+b2+b3)                 50.293,46 €  

C) TOTALE QUADRO ECONOMICO (A+B)              277.997,83 €  

 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 avente ad oggetto “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 

enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.”;  

VISTO il D.Lgs. 19/04/2017 n. 56, cosiddetto “Correttivo” al Codice dei contratti; 

VISTO in particolare l’art. 36, comma 2, lett. b) del suddetto D.lgs 18 aprile 2016, n. 50;  

RITENUTO, nel rispetto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e rotazione, avviare, a 

norma del suddetto art. 36 comma 2 lettera b), una procedura negoziata previa consultazione di più operatori 

economici individuati sulla base di indagini di mercato;  

RITENUTO OPPORTUNO individuare gli operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata mediante 

la pubblicazione, sul sito istituzionale, di un Avviso pubblico esplorativo per manifestazione di interesse;  

DATO ATTO che gli operatori economici, in possesso dei requisiti richiesti dall’avviso che avranno presentato regolare 

candidatura nei termini indicati, verranno invitati a partecipare alla procedura negoziata, che si svolgerà sulla 

piattaforma SardegnaCAT; 

VISTI:  

- l’articolo 26 della Legge 23 Dicembre 1999, n. 488 che ha affidato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, già 

Ministero del Tesoro e Bilancio e della Programmazione Economica, il compito di stipulare, nel rispetto della 

vigente normativa in materia di scelta del contraente, convenzioni con le quali il fornitore prescelto si impegna 

ad accettare Ordinativi di Fornitura deliberati dalle Pubbliche Amministrazioni individuate dall’art. 1 del D.L.vo 

165/2001, nonché dai soggetti che ai sensi della normativa vigente (es. i soggetti di cui all’articolo 2, comma 573 

Legge 244/07 e i movimenti politici, ex art. 24, comma 3, L. 289/2002) sono legittimati ad utilizzare la 

convenzione;  

- l’art. 58 della legge 23 Dicembre 2000 n. 388 che stabilisce che le convenzioni di cui al citato articolo 26 sono 

stipulate dalla Concessionaria Servizi Informatici Pubblici (CONSIP) Spa, per conto del Ministero del Tesoro, del 

Bilancio e della Programmazione Economica, ovvero di altre pubbliche amministrazioni e, devono indicare, anche 

al fine di tutelare il principio della libera concorrenza e dell'apertura dei mercati, i limiti massimi dei beni e dei 

servizi espressi in termini di quantità. Le predette convenzioni indicano altresì il loro periodo di efficacia;  

- l'articolo 1, comma 449 e 450, della Legge 27.12.2006, n. 296, che testualmente recitano: "Nel rispetto del 

sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 

58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 

istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché le autorità indipendenti, possono 

ricorrere alle convenzioni di cui al presente comma e al comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i 

parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti. ……" e " Dal 1° luglio 2007, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 
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delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di 

rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 

dall’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi 

previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328"; 

- il D.L. 7 maggio 2012 n. 52 "Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica" convertito con 

modificazioni dalla Legge 06.07.2012, n. 94;  

- il D.L. 6 luglio 2012 n. 95 "Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica" convertito con modificazioni 

dalla Legge 07.08.2012, n. 135;  

VISTO l'articolo 37 del D.Lgs n. 50/2016 che ribadisce “l’obbligo per le stazioni appaltanti di utilizzo di strumenti di 

acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 

spesa”;  

CONSIDERATO che SardegnaCAT istituita con l'articolo 9 della L.R. 29 maggio 2007, n. 2, come modificato dall'articolo 

1 comma 9 della L.R. 5 marzo 2008, n. 3, costituisce Centrale Regionale di committenza nonché soggetto 

aggregatore per la Regione Sardegna, secondo quanto previsto dall’articolo 9 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 

66, convertito con la Legge 23 giugno 2014, n. 89;  

RILEVATO che nel portale SardegnaCAT è presente la categoria “AL 56 – servizi ricreativi, culturali e sportivi”; 

RITENUTO OPPORTUNO, in adempimento alle suddette disposizioni normative, effettuare la procedura negoziata, per 

l’affidamento del servizio di cui trattasi, sul portale SardegnaCAT, mediante lo strumento della Richiesta di Offerta 

(RDO), con lettera di invito da inoltrare telematicamente attraverso lo stesso portale, agli operatori economici che 

saranno individuati attraverso la procedura di acquisizione delle manifestazioni di interesse, sopra citata;  

DATO ATTO che si procederà all’aggiudicazione dell’appalto sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi dell'art. 95, comma 3, del D. Lgs. n° 50/2016, da valutarsi da parte della commissione 

aggiudicatrice sulla base dei criteri di valutazione descritti nel capitolato; 

VISTO l’art. 32 del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 che al comma 2 dispone che «prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte»;  

RICHIAMATO altresì l’articolo 192, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali), il quale dispone che “la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 

apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:  

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;  

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  

c) le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base”;  

RITENUTO pertanto di dover determinare i seguenti elementi ai sensi dell’art. 32 comma 2 del D.lgs 50/2016 e dell’art. 

192 comma 1 del D.lgs 267/2000:  

Oggetto del contratto: Servizio di gestione del museo archeologico “Villa Abbas”, dei magazzini e laboratori 

annessi, nonché del patrimonio archeologico anno 2020, con opzione di cui all’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 

50/2016, per l’anno 2021, previa valutazione positiva del periodo di gestione precedente; 

Fine da perseguire: Assicurare il servizio di gestione del Museo e del patrimonio archeologico;  

Forma del Contratto: Contratto in forma pubblico amministrativa;  

Valore dell’appalto: il valore complessivo dell’appalto è determinato in netti Euro 227.704,37 per l’anno 2020 ed 

in Euro 227.704,37 per l’anno 2021 in caso di utilizzo dell’opzione di cui all’art. 63, comma 5, del D.Lgs. 50/2016.  

Elementi essenziali: si rimanda all’allegato Avviso;  

Criterio di scelta del contraente: Procedura negoziata di cui all’art. 36 comma 2 lettera b) del D.lgs 50/2016, 

tramite RDO su SardegnaCAT, previa acquisizione di manifestazioni di interesse;  

Criterio di selezione delle offerte: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, 

comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016;   
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VISTI i seguenti documenti:  

- Avviso pubblico esplorativo per manifestazioni di interesse;  

- Modulo di partecipazione alla procedura di manifestazione di interesse;  

allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziali e ritenuti meritevoli di approvazione;  

RICHIAMATE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 

e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 

1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 

del 1 marzo 2018, e in particolare i seguenti paragrafi: 

- 5.1.2 L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessati a partecipare alle procedure di 

selezione per lo specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo 

invito alla procedura; 

- 5.1.3 Le indagini di mercato sono svolte secondo le modalità ritenute più convenienti dalla stazione appaltante, 

differenziate per importo e complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità; 

- 5.1.4 La stazione appaltante assicura l’opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato, scegliendo 

gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceologico di riferimento e della 

sua contendibilità, da valutare sulla base di parametri non solo economici. A tal fine la stazione appaltante 

pubblica un avviso sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione 

“bandi e contratti”, o ricorre ad altre forme di pubblicità. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della 

rilevanza del contratto, per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto 

termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni; 

- 5.1.5 L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica almeno il valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del 

contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità 

tecniche e professionali richieste ai fini della partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di 

operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per 

comunicare con la stazione appaltante; 

CONSIDERATA l’estrema urgenza di avviare la procedura negoziata al fine di poter avviare il servizio dal 01.01.2020 e 

di scongiurare il rischio che gli operatori economici si trovino a dover elaborare le offerte in un periodo in cui 

potrebbero verificarsi difficoltà per la chiusura degli studi professionali e/o altri uffici in prossimità delle festività 

natalizie; 

RITENUTO dover stabilire, alla luce di quanto sopra, quale termine ultimo per la ricezione delle manifestazioni di 

interesse il giorno 30.11.2019;  

DATO ATTO, che con apposito provvedimento in data successiva alla scadenza del termine per la presentazione delle 

manifestazioni di interesse, si provvederà all’ approvazione degli ulteriori atti di gara;  

DATO ATTO che il presente atto e i relativi allegati, verranno pubblicati all’Albo pretorio dell’Ente e nella sottosezione 

Bandi di gara della sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale e sul sito internet della Regione 

Autonoma della Sardegna;  

DATO ATTO che il RUP nominato con determinazioni del Settore Amministrativo n. 37 del 28.05.2019 e n. 72 del 

14.08.2019 ha per le vie brevi manifestato la rinuncia all’incarico e pertanto si rende necessario nominare un 

nuovo RUP per l’intera procedura di affidamento e di esecuzione;  

DATO ATTO di non trovarsi, in relazione al presente provvedimento, in situazione di conflitto di interesse, anche 

potenziale, come disposto dall'art. 6 bis della legge 241/90, dall'art.6 D.P.R. 62/2013 e dal codice di 

comportamento dell’ente; 

DATO ATTO che sulla presente si acquisisce il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal sottoscritto 

Responsabile di Settore, ai sensi dell’articolo 147bis del D.Lgs. n. 267/2000, introdotto dal D.L. 174/2012 convertito 

in Legge 213/2012; 

D E T E R M I N A 

1) Di avviare la procedura di gara per l’affidamento del “Servizio di gestione del museo archeologico “Villa Abbas”, 

dei magazzini e laboratori annessi, nonché del patrimonio archeologico” anno 2020, con opzione di cui all’art. 63, 

comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’anno 2021, previa valutazione positiva del periodo di gestione precedente, 
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mediante procedura negoziata previa consultazione di più operatori economici a norma dell’art. 36, comma 2, 

lettera b) del D.lgs 50/2016, tramite RDO sul portale SardegnaCAT, previa acquisizione di manifestazioni di 

interesse - CIG: 80996033D7;  

2) Di individuare, in relazione al combinato disposto dell'articolo 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, e dell'articolo 32 

del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, gli elementi di cui in parte narrativa ai fini dell'affidamento del servizio; 

3) Di approvare l’avviso pubblico esplorativo per manifestazione di interesse e il modulo di partecipazione alla 

relativa procedura, allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale;  

4) Di stabilire quale termine ultimo per la ricezione delle manifestazioni di interesse ad essere invitati a partecipare 

alla procedura negoziata il giorno 30.11.2019;  

5) Di dare atto che con apposito provvedimento in data successiva alla scadenza del termine per la presentazione 

delle manifestazioni di interesse, si provvederà all’ approvazione degli ulteriori atti di gara;   

6) Di stabilire che il RUP della presente procedura di affidamento è la sottoscritta Dott.ssa Barbara Cuccu, 

responsabile del Settore Amministrativo; 

7) Di procedere alla pubblicazione dell’Avviso esplorativo e del relativo modulo di partecipazione all’Albo pretorio 

online dell’Ente e nella sottosezione Bandi di gara della sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale 

e sul sito della Regione Autonoma della Sardegna. 

 

Il Responsabile del Settore 

F.to Digitalmente  Dott.ssa Barbara Cuccu 
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Visto Tecnico  

Proposta Nr. 767 
Settore Proponente:  Settore Amministrativo 

Ufficio Proponente Ufficio di Segreteria Generale 

Oggetto: SERVIZIO DI GESTIONE DEL MUSEO ARCHEOLOGICO VILLA ABBAS, DEI 
MAGAZZINI E LABORATORI ANNESSI, NONCHÉ DEL PATRIMONIO 
ARCHEOLOGICO ANNO 2020. APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  CIG: 80996033D7 

 

 Nr. Adozione Generale: 540 Nr. Adozione Settore: 112 
Data Adozione: 20/11/2019  

 

In ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza dell’azione amministrativa condotta come previsto dal 

comma 1 dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, introdotto dal D.L. 174/2012, convertito in Legge 

213/2012 si esprime parere FAVOREVOLE. 

 

 
Data: 20/11/2019 

 
Il Responsabile del Settore Amministrativo 

Dott.ssa Barbara Cuccu 
  

 
 

 

PUBBLICAZIONE  
 

 

 La presente determinazione è stata pubblicata in copia all’Albo dell’Ente e vi rimarrà per 15 giorni 

fino al 05/12/2019. 
 
 
 

Il Responsabile del Settore 

Dott.ssa Barbara Cuccu 

________________________________ 

 

 

 


